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No alla criminalizzazione della protesta sociale, solidarietà e
libertà per i prigionieri politici dell’Ecuador

Riuniti nella terra di Augusto César Sandino, in Managua (Nicaragua) più di tre mila
studenti democratici, patrioti, progressisti, secondari ed universitari, di tutti gli angoli della
nostra America Latina e dei Caraibi, partecipanti al “17° Congresso Latinoamericano e
Caraibico degli Studenti – CLAE", hanno discusso la situazione educativa, sociale,
economica e politica dei propri paesi. Il dibattito è stato fondamentale per comprendere
ognuno degli elementi affrontati. Nel caso dell'Ecuador guardiamo con profonda
preoccupazione al processo di criminalizzazione della protesta sociale, della
giudizializzazione del pensiero differente di uomini e donne che appartengono alle
organizzazioni sociali. Noi giovani crediamo fervidamente nella democrazia esercitata dai
popoli, dai lavoratori che coltivano lo sviluppo delle nostre nazioni, lottiamo per la
partecipazione aperta degli ampi settori nella fucina della patria nuova, dell'America Latina
diversa e non possiamo rimanere silenziosi di fronte agli oltraggi, alle violazioni dei diritti
costituzionali e umani.
Pertanto esigiamo la fine del processo di criminalizzazione degli uomini e delle donne
organizzati, come i compagni Enver Orna, Paúl Velásquez ed Edwin Sánchez ex dirigenti
della FESE e della FEUE, accusati illegalmente ed illegittimamente del delitto di ribellione.
Egualmente esigiamo la libertà dei compagni Xavier Cajilema, Paul Jácome ed Edwin
Lasluisa, "i 3 di Cotopaxi”, ingiustamente privati della libertà dal 4 febbraio 2014.
Unita in un solo pugno e con una sola voce la gioventù latinoamericana eleva questa
dichiarazione affinchè cessi la criminalizzazione e per la libertà dei prigionieri politici in
Ecuador.

Managua (Nicaragua) 21 Agosto 2014.


